
Spazio e racconto sembrano 
abitare universi paralleli, 
destinati a non incontrarsi mai 

completamente. Il primo costituisce 
la realtà in cui siamo immersi mentre 
il secondo intrattiene con la stessa 
un rapporto mediato, descrittivo 
o immaginativo, sempre sfasato 
rispetto al tempo dell’esperienza. 
Anche dal punto di vista del lavoro 
creativo e della sua ricezione, essi 
affrontano questioni e utilizzano 
strumenti concettualmente 
contrapposti. L’uno appartiene al 
campo delle arti sinottiche, in cui 
il tempo si comprime e si dispiega 
nell’interazione con l’osservatore 
e la sensazione estetica coinvolge 
direttamente le percezioni, il 
movimento, l’uso, la materia. 
L’autenticità è il motore del suo 
valore, fondato sulla concretezza 
di una presenza non riproducibile. 
L’altro è presupposto delle arti 
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